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ALLA GARBATELU 

UN GRANDE COMIZIO DEL COMPAGNO EDOARDO D'ONÒfrRIO A TORPIONÀTTARA r.v 

Perchè vengano cancellate le brutture di Roma 
votino ì cittadini per il Partito eomonista i 

• •' ' ' , . , . ' ' ' ' ' - ' ' " * • ' """" ° 

\; La Capitale è la città più "baraccatala'Italia - Impressionanti confronti con Genova, Napoli, Milano e Torino 
% Gli abitanti delle borgate "normali,, ricordino chi le ha edificate><equelli delle "abusive,, le responsabilità della D.C. 

- Sulla piazza di Torpignattara, 
la «capitale delle borgate ro 
mane», il compagno Edoardo 

; D'Onofrio ha tenuto ieri sera 
' un grande comizio, la cui am 
" piezza ha superato ogni aspet­
tativa. Migliaia e migliaia di 
cittadini, di lavoratori, di don­
ne, di gióvani, di fanciulli, con 
le bandiere delle loro organiz­
zazioni, si sono ammassati sul­
la piazza fino a gremirla total­
mente ed hanno salutato il loro 
candidato, il «senatore delle 

: borgate », con una manifestazio-
: n e di incontenibile entusiasmo 
• e di commovente affetto. I d.c. 
hanno tentato fino all'ultimo 

-moménto, e quando già la folla 
gremiva parte della piazza, di 
disturbare - la manifestazione 
Alcuni attacchini clericali han­
no affisso infatti manifesti con­
tenenti le consuete e luride 
menzogne contro il glorioso 
passato antifascista di D'Ono­
frio. E c'è voluto tutto il senso 
di responsabilità dei lavoratori 
per impedire che questo igno­
bile gesto provocasse incidenti. 
•••--< D'Onofrio ha parlato al la­
voratori delle «sue» borgate, 
davanti alle case che ancora re . 
cano i segni della guerra, ed ha 
posto agli elettori il dilemma 
delle prossime elezioni, il pro­
blema della scelta fra un gover­
no di pace e di lavoro e un go­
verno di guerra e di discordia 
nazionale. 
" Le «uè prime parole sono sta* 
te dedicate ai provocatori del 
M.S.L e della D.C. che ancora 
una volta, come avviene ed ogni 
vigilia elettorale, hanno cerca­
to di infangare il suo nome pre­
sentando sotto falsa luce la sua 
attività di. patriota esiliato e di 
antifascista, svolta nei campi di 
prigionia sovietici, che racco-

' glievano i soldati italiani tra­
scinati ad una guerra odiosa e 
disastrosa dal fascismo. Ciò che 
ho fatto in URSS — egli ha det­
to mentre la folla lo acclama­
va — l'ho imparato da Pacciar. 
di, quando egli, in Spagna, cer. 
co di riportare agli ideali de­
mocratici, nei quali allora cre­
deva, i prigionieri italiani che 
il fascismo aveva costretto a mi. 
litare nell'esercito franchista. 
Ho rieducato decine, centinaia 
di giovani italiani e questo è per 
me motivo di orgoglio. Oggi, in 
grande maggioranza, gli ex pri. 
gionleri in URSS militano nei 

[sindacati democratici,.nel PCI, 
[sono divenuti dirigenti del mo­
vimento sindacale, segretari di 
Camere del lavoro, redattori 

I della stampa comunista. 
Posso dichiararmi fiero e sod­

disfatto. E posso anche com­
prendere perchè il M.S.I. e la 

| D.C, partiti che avversano il 
pòpolo ed i lavoratori, sono og. 
gi d'accordo nel denigrarmi. Ma 
non è questo che importa. Sono 

I venuto a parlare a voi, lavorato­
ri delle borgate, elettori del IV 
Collegio senatoriale, nel quale 

Imi onoro di presentarmi candi­
dato, per dirvi chi siamo e che 
cosa vogliamo. Certo, io non 
posso e non voglio offrirvi ciò 

Un» veduta paritele dell'imponente coesisto di Torpignattara 

che ì pronagandisti clericali e 
degli altri partiti governativi di 
destra, vi offrono per carpire il 
vostro voto. Non posso darvi né 
chilogrammi di pasta né pacchi 
viveri, né 'sussidi, né promesse 
di posti di lavoro, come fanno 
coloro che agiscono in base al 
detto «passata la festa gabbato 
lo santo ».:.•• 

' Sittémi immorali : 

lo so che.non è lecito influi­
re sugli elettori col-metodo del. 
la, corruzione. Tutto.;ciò,è im­
morale e uccide la democrazia, 

La D.C, che si fa avanti con 
questi vergognosi sistemi, mo­
stra subito il proprio volto.di 
partito antidemocratico, e q u e 
sto lo sanno bene anche i citta-
dini che hanno ricevuto i suoi 
doni interessati. Noi vi chie 
diamo il vostro voto soltanto per 
quello che noi siamo: il partito 
dei lavoratori, che una sola prò. 
messa può fare, quella di essere 
sempre schierato alla testa del 
popolo lavoratore, come abbia. 
mo fatto sempre, nel passato. 

E a questo punto il compagno 
D'Onofrio ha ricordato le lotte 
dei comunisti italiani per la l i ­
bertà, per il progresso, contro 
la tirannide fascista, contro gli 
invasori nazisti, per la creazione 
di un regime democratico e re-
pubblicano; ha illustrato ciò che 

i comunisti vogliono'Oggi, per­
chè Htalia abbia un governo di 
pace,'perchè la Costituzione sia 
attuata, e perchè cessi all'Inter. 
no la guerra fredda contro quei 
cittadini che non la pensano co­
me i clericali e che^ vogiiia) es­
sere liberi di creare un avveni­
re migliore del presente 

Condizione fondamentale per­
chè queste prospettive siano 
realizzate — egli ha detto — è 
che non scatti il congegno <truf 
faldino della legge elettorale. E 
perchè gli elettori si persuada­
no che è necessario che questo 
non avvenga, basterà che essi 
compiano il vero bilancio delle 
opere e delle «realizzazioni» 
dei clericali in. questi cinque 
anni del loro predominio in Ita­
lia.-Basterà che gli elettori si 
chiedano dove sono andati a H 
nire i famosi « aiuti * americani 
e come, malgrado essi, il bilan 
ciò dello Stato registri oggi un 
deficit dì 500. miliardi di lire. La 
verità è che la somma che man. 
ca per pareggiare i l bilancio 
dello Stato è andata a colmare 
le spese per i l riarmo e per la 
guerra. La verità è che il 95 
per cento dei cosiddetti «aiuti 
è stato concesso al grandi mo­
nopoli e alle grandi società azio­
narle. 

Intanto le evasioni. fiscali dei 
ceti privilegiati ammontano a 
oltre 300 miliardi di .lire, ed in 

ALLE ORE 23 DI IERI ALL'ESQUILINO 

Brutale aggressione fascista 
centro tre mogani comunisti 
. 30 teppisti missini armati di manganelli hanno infierito contro i nostri compagni 

. Un grave episodio di vio-
I lenza fascista - si è verificato 
[ièri sera, alle ore 23, in via 
! Giacomo Leopardi, alTEsquili-
|no. Tre compagni, mentre pro-
I cedevano all'affissione di ma-
Imfesti elettorali, venivano ag 
jgrediti . da individui usciti di 
{proposito da un portone di via 
! Leopardi 30, i quali, non con-
I tenti di »ver malmenato un 
(nostro ?ompagao, provvedeva-
Ino a chiedere rinforzi alla fa­
lcale sezione del MSI, sita al 
I Colle Oppio. -

Qualche minuto dopo, circa 
(trenta teppisti, montati su un 
! camion targato Roma 84702 e 
[guidati da un tale Salierno, 
•noto esponente missino del 
[quartiere, abitante in via La-
[marmora 18, sono piombati sul 
[posto, armati di manganelli e 
Idi bastoni. Dopo aver isolato 
li nostri tre compagni da un 
[gruppo di passanti, i fascisti 
Ili percuotevano brutalmente e 
| ripetutamente. Il Saliemo ha 
[strappato di mano ad un no-
latro compagno alcuni manife-
lstj, facendoli in pezzi. I ras-
fnifesti stracciati sono stati 
[rinvenuti sul posto da un agen­

da P .S . in servizio presso 
commissariato Monti. 

Immediatamente * compagni 
recavano al commissariato 

lEsqmlino, dove denunciavano 
[l'accaduto, chiedendo che i re-
Mponsafcfli venissero perseguiti 
| a termine di legge. 

rare di trarre acqua al proprio 
mulino elettorale. Alla Demo­
crazia cristiana; in primo luo­
go, di • cui il MSI dimostra di 
essere, ancora una volta, la 
«longa manus» p e r i più basai 
servigi. . ; . ; . _:, -

Fanfarone' 
elettorale 

/ 
Ieri mattina,. persistendo nella 

sua attività di zelatore à\ e. e 
di galoppino elettorale, il Sinda­
co . ha nuovamente, convocato la 
stampa in Campidoglio per comu­
nicare scnsazional* .notizie. Fogli 
e regolo calcolatore alla, mano, 
l'ino. Rebecchini. ha minnziosa-
mettte illustrato come dividerà i 
primi nudici miliardi ottenuti 
grazie alla « leggina speciale > ap-
provata dal Parlamento. T a n t i 

milioni per questo, tanti miliar­
di per quest'altro, tante migliaia 
di lire per quello, tanti per quel­
l'altro.- Vn piano minuziosissimo. 
insomma che il Sindaco ha esco­
gitato e preparato tutto da solo. 
Al termine delta lunga enuncia­
zione, Rebecchini ' ha oumdi. af­
fermato che la deliberazione ver­
rà : puanto • prima presentata al 
Consiglio' comunale. 

F stata, insomma, la-solita fan­
faronata elettorale • per dar modo 
ai quotidiani governativi <ft gct< 
tare.un po' di fumo negli occhi 
dei gonzi.. Perchè è evidente a 
rutti che undici miliardi sono una 
cifra con cui non si scherza, so­
no denari dei contribuenti con 
i quali il Sindaco non può gio­
care a suo piacimento. Simile ri­
partizione di stanziamenti riguar­
da direttamente il consiglio co­
munale e comporta un meditato 
esame. Ma tanti. Rebecchini de 
ve pur assolvere al compito M 
attivista del Comitato civico/ 

Piccola cronaca 
IL QrOftNO 
- 0 « L sanate 3» attuto, (150-
«5). S. Felice, n «ole sorge alle 
MI e tramonta alto » . 

Nati: 
nascht ai. 'femmine 31. Nati mor­
ti: Z Morti: maschi 17, femmine 
14 (dei quali 2 minori di sette 
soni). Matrimoni trascritti: 37. 

Deaerane meUeteAeeMe. Tem-
15* paratura di ieri: minima 

. _ . . . ., . massimo tXM. Si prevedono an-
- Come giudicare il grave epi- n u v o U m e n t l e pione, con ten-| sodio di ieri sera? Si tratta evj-

(dentemente di una provocazio-
jne preordinata al fine di tur-
Ibnre l'atmosfera di notevole 
I calma che ha caratterizzato, n-
[no a questo momento, la pre-
I sente campagna elettorale. 
[(.'episodio, poi, è particolar-

frave proprio perchè è 
ItCTVBttto in un quartiere dove 
Igià in precedenza, non molti 
[anni or sono, una provoeazio-

•Joga si risolse in un do-
fatto di sangue, rimasto 

{tuttora oscuro. A chi possono 
f giovare tatti d i questo genere? 
[ pattante a coloro che, da un 

di turbamento dell'ordi-
• d i violenza, possono spe-

denza al miglioramento del tem­
po nelle ore serali. Temperatura 
stazionaria e mari motto mossi. 
VISIBILE K ASCOLTATILI . 
- Cinema: «Viva Zanata» al-
fAIbambra: «Sogni proibiti» al-
rAlneri: «Stazione Termini» al 
Volturno. Ausonia. Cola di Men­
to, Cinestar. Golden, Induno. 
Quirinale, Rex • Vittoria; « Luci 
ieDa ribalta» al CMIo e Fla-
tetatio; «TUumena Slarturano» 
il Fontana: «H brigante di Tac-
ui del Lupo» al Ptttdus. 
AguulMUES g OOMPfJtCKSK 
- Orti alle U,M netta Sala del­
l'Accademia di S Cecilia (via 
lei Greci 17.A) il M. Luigi Koa­
la parlerà,-per le « ManUestazio. 

il culturali», sul tema: «Spiri­
lo musicale del Romanticismo». 

- Oggi, alle la, sa eU 
Mercede M, si inaugura una ino­
ltra di pittura e scultura, ove 
spongono Marcello BertoIerU 
Pasqurosa, Stenlio Botta, Eliano 
Santucci. Renato Gatto»©, Eraldo 
Mori Cristian, Giovanni Omic-
Holi. Emilio Sobrero. Ildebrando 
Urbani e Zarian Nwarth. 
VENDITA BCQM1 «CADUTI 
- La Caso» di Risaurnue ai 
«a (Sezione Pegno) lunedi e 
renerdl porrà in vendila aDe 1*. 
ill'asta pubblica. In p.zza dei 
Pellet-Tiri 3$. eli oggetti preto­
ri e mercoledì gu oggetti non 
preziosi relativi a: pegni con 
scadenza a tei mesi (costituiti 
interiormente al 5 novembre"») 
e pegni con eradenia a tre mesi 
(costituiti anteriormente al S 
febbraio "33) non riscattati a 
termini di 
V Alt ri­

sei saese, llngresso al Giardtco 
Zoologico, sarà a prezzi popolari. 
I biglietti saranno pertanto «u 
L. So a persona e. per I snottart 
di truppa In divi», di L.,25. 

egual misura è.aumentato il ca­
rico tributarlo che grava sui 
consumi ; popolari; il rimborso 
del danni di guerra, calcolati 
per il settore privato in 600 mi . 
liardi, non sono stati affatto 
rimborsati, o lo sono stati in 
minima parte. Né si può dire sia 
stato risolto il problema che più 
assilla tanti-italiani: quello del­
la casa. 

D'Onofrio ha quindi raffron­
tato i.dati statistici relativi elle 
condizioni :dl vita del popolo so­
vietico con quelli che denuncia­
no come - i l popolo - italiano sia 
oggi uno. dei ' più poveri del 
mondo civile, ed * ha quindi af­
frontato . il tema- centrale del suo 
discorso, i l tema delle condizio. 
ni in cui è costretto a vivere, la 
popolazione della- Capitale 

Illustrando questo téma, fra 
la consapevole attenzione della 
folla, il compagno D'Onofrio ha 
portato impressionanti dati sta­
tistici, che testimoniano il pro­
gressivo decadimento del livel­
lo di vita dei lavoratori romani. 

Nel 1952 — egli ha detto — 
si sono formate a Roma 10.785 
nuove famiglie. Solo 2242 coppie 
di sposi hanno potuto concedersi 
il lusso di andarsene ad abitare 
per proprio conto. Le altre 6*236 
coppie sono state costrette alla 
coabitazione, con i genitori, i 
parenti. Eppure, nella Capitale, 
vi 'sono • 9145 • appartamenti vuoti 
con 37i672 stanze, ma essi sono 
stati costruiti dagli imprendi­
tori privati, i quali chiedono per 
l'affitto somme che i lavoratori 
non possono nemmeno sognare 
di poter pagare.-Vi sono inoltre 
27.989 famiglie che vivono in 
23.000 grotte o baracche; 149.784 
famiglie costrette alla coar ta ­
zione forzosa. 

Roma ha bisogno di oltre 140 
mila nuovi alloggi e di circa 500 
mila vani. Róma è oggi la citta 
più «baraccata» d'Italia» e que­
sto non è certo motivo di orgo­
glio per i clericali che, da essa, 
dominano tutto il Paese. -

A Roma, infatti — ha prose­
guito D'Onofrio, mentre dalla 
folla si levavano grida di ap­
provazione esistono 23.041 
grotte o baracche adibite ad 
abitazione umana; la seguono in 
questa vergognosa classifica Mi­
lano con-5944 baracche, Geno­
va con- 4929, Napoli con 2151, 
Torino con 1345.,Ben 27J00 fa­
miglie romane sono eoznlaniiate 

non avere una casa. Ma il 

di mettere.questi immobili a di­
sposizione del senza tetto. Ba­
sterebbe che la D.C. convincesse 
i signori delle 200 famiglie del­
l'aristocrazia romana a cedere 
agli ' impiegati, ai funzionari 
senza casa, una parte almeno dei 
loro immensi palazzi. 

Basterebbe che i signori del-
l'arlstocrazla romana, i Pacelli, 
i Perrone, i Ruspoli, i Colonna, 
come pure i Carandini e gli An-
giolillo, rinunciassero al loro 
proposito di-creare un centro di 
piaceri a Roma, come è nei loro 
progetti; rinunciassero a dar v i . 
ta al loro Club Sportivo, che 
dovrebbe sorgere nei pressi del­
la Passeggiata Archeologica e 
per il quale sono stati stanziati 
centinaia di milioni di lire. 

£ ' la D.C. potrebbe dare un 
altro grande contributo alla lot­
ta per il risanamento edilizio, 
invitando i grandi gruppi immo­
biliari del Vaticano, che posseg­
gono mezza Roma, a cedere al­
meno una parte dei miliardi di 
profitti che essi realizzano ogni 
anno, per destinarli alla costru. 
zione"di case popolari. 

Ma noi sappiamo che queste 
cose la D.C. e i suoi dirigenti 
non vogliono farle. Abbiamo 
esempi che confermano. questo 
atteggiamento in altri campi.' 
Guardate la famosa legge spe­
ciale per Roma. Da cinque o sei 
anni e stata creata una commis 
sione di studio, di cui fanno par. 
te solo amici fedeli della D.C. e 
di De Gasperl. La commissione 
dorme, si riunisce una volta al 
l'anno, e la legge speciale è an 
cora di là da venire. 

Chi impedisce che questa leg 
gè divenga una realtà? Al Co­
mune sono tutti clericali, al go­
verno idem, al Parlamento i 
clericali hanno la maggioranza. 
Se questa legge non è venuta 
ancora alla luce è perchè 11 go­
verno non la vuole, è perchè 1 
d.c. non la vogliono, o sono in­
capaci di interessarsi seriamen­
te ai problemi della Capitalo, 
della città verso la quale il go­
verno ha tanti obblighi morali 
e politici. Da anni i romani at­
tendono che entri in funzione la 
legge che prevede la creazione 
di - una zona industriale. Ma i 
Ministeri competenti non si de­
cidono ad agire. Perchè?-1 d.c. 
— questa è stata la risposta del 
compagno D'Onofrio — non vo_ 
gllono che Roma divenga, come 
Milano, come Torino,, un cen­
tro Industriale. Preferiscono che 
i cittadini romani non abbiano 
case, non abbiano lavoro, che 
essi vivano negli stenti e nella 
fame e siano scacciati lontani 
da Roma. 

Bisogna dunque votare con­
tro la D.C, contro i partiti che 
ad essa si sono alleati e che con 

Nel secondo caso, gli elettori 
debbono partire dal principio 
che i 600 miliardi di lire che il 
governo clericale ha destinati 
al riarmo possono e debbono es­
sere destinati ad accrescere le 
possibilità di lavoro e di svilup­
po economico del popolo italia­
no. Partendo da questo princi­
pio, essi dovranno giudicare se 
i candidati e se i partiti che si 
presentano nella competizione 
sono per la pace o per la guer­
ra. Ed anche in questo caso la 
scelta non dovrebbe essere dif­
ficile. Basterà ricordare come la 
D.C. ha fatto proprie, sino alle 
più gravi conseguenze, le esi­
genze dei gruppi imperialistici 
americani. Votare per essa si­
gnificherebbe, quindi, incorag­
giarla su questa strada. 

Oppositori di comodo 

Lo stesso sarebbe votare per 
i partiti apparentati, per àara-
gat, Pacciardi, Villabruna. Il 
criterio della scelta fra la pace 
e la guerra vale anche gii altri 
partiti, per il MSI, per 11 PNM. 
La loro opposizione al governo 
De Gasperl è soltanto occasio­
nale poiché anche essi approva. 
no la politica di guerra, il patto 
atlantico, anche essi si nutrono 
dell'odio per le classi lavora­
trici, per i paesi dove queste 
classi si sono liberate dagli 
sfruttatori. Date quindi il vo­
stro voto ai partiti della pace, 
al P.C.I., che è il partito della 
pace, nella dottrina e nelle o-
pere! 

Ma c'è un ultimo invito che 
io voglio rivolgere: un invito 
alle donne, sulle quali si eser­
cita la pressione del clero, per. 
che esse non votino per noi, 
considerati come «figli del de­
monio ». Dietro queste pressioni 
si nasconde una sola preoccupa­
zione: quella che il capitale fi­
nanziaria vaticano, che a Roma 
domina nei settori vitali della 
luce, del gas, dell'acqua, delle 
abitazioni, possa domani non 
realizzare più gli enormi profitti 
che l'attuale situazione consen­
te. La metà di Roma appartiene 
al capitale vaticano e si capisce 
benissimo nerchè certa gente 
non vuole che si voti per il Par­
tito Comunista Italiano. Non si 
tratta quindi della questione r e . 
ligiosa. Ma lasciatemi, a que­
sto proposito, ricordare che ci 
fu un pontefice, Leone XIII, il 
quale disse: «Trarre ad un par­
tito la Chiesa è volere che ella 
dia braccio a superare i politici 
avversari. E' fare un enorme 
abuso della religione». Dunque 
Leone X i n la pensava come noi, 
in questa materia. 

E i l nostro Pasquino — ha 
concluso D'Onofrio, fra le ac­
clamazioni della folla — a pro­
posito delle scomuniche della 
Chiesa diceva argutamente: «Mi 
pare assai incredibile — che il 
fulmine terribile — della santa 
scomunica papale — possa fare 
all'uomo bene o male». ' 

problema della casa'non riguar. 
da soltanto i «baraccati». Esso 
costituisce motivo di angoscia 
anche per colóro che, per le lo­
ro condizioni economiche, non 
possono permettersi il lusso di 
affittare.una casata fitto sbloc­
cato. Batti un solo dato: 60.000 
domande, per avere una casa so­
no state rivolte in questi ultimi 
tempi alTlNA « all'Istituto Ca-

i Popolari. 

150 • lSOborwatw? 

Ma Roma — egli ha prosegui. 
to — ha anche il grande proble­
ma insoluto delle borgate. Quan­
te sono le borgate? 150 o 190? 
Nessuno lo sa con precisione, 
perchè accanto alle borgate nor­
mali, create dal fascismo per 
esiliare i lavoratori vexto la pe­
riferìa, sorgono continuamente 
gli agglomerati delle borgate 
considerate abusive. 290.000 per­
sone abitano, nel complesso, in 
questi luoghi malsani, dove, neL 
la maggior parte dei casi, man­
cano l'acqua, la luce, il gas e i 
servizi igienici e sanitari. Al 
momento delle votazioni — ha 
detto D'Onofrio — gli abitanti 
delle borgate normali debbono 
ricordarsi che esse furono crea­
te dai fascisti, di cui gli appar­
tenenti al M S I , e al P.N.M. so­
no oggi g l i . e red i Coloro che 
abitano nelle borgate obustoe 
debbono ricordare che la re­
sponsabilità deBa situazione in 
cui si Umano ricade sulla D . C 
e sogli axDzninlstratori Clericali 
del cornane di Roma. 

Eppure — ha ripreso D'Ono­
frio — Il piobkusa dalla 
potrebbe esnere risolto sa la D . C 
• il ( O V U A O Tosassero 
rebbe che essi saggerissero agli 
istituti religiosi che, prima del . 
l'Anno Santo, hanno costruito 
alloggi ed edifici p a r i . 

,-srOnofris sdU tribuna 

essaehazmo diviso le più .'gravi 
responsabilità della sua politica. 

E*" necessario che tutti coloro 
che vogliono che Roma divenga 
una città industriale, che in e s ­
sa sorgano nuove iniziative di 
lavoro, nuove occasioni di pro­
gresso e di civiltà, voti per il 
Partito Comunista Italiano. 

Una grande ovazione ha ac 
colto queste parole del compa­
gno D'Onofrio; terminati gli ap­
plausi, egli ha ripreso a parla 
re, affermando che oggi, davan­
ti agli elettori, per uscire dalla 
situazione nella quale l i ha cac­
ciati i l quinquennio del prepo­
tere clericale, c'è una precisa 
alternativa: quella di un gover­
no di pace, che operi attivamen­
te per la distensione intemazio­
nale e per la comprensione fra 
tutti i popoli. Nella loro «celta 

Democristiani e fascisti 
fondatori delle borgate 

ti1' *• - ', ?>, . " 

Le borgate romane sono 150-160. Accanto alle 
borgate « n o r m a l i » create dal fascismo per scacciare 
i lavoratori verso la periferia, sorgono continuamente, 
grazie all'amministrazione comunale • democristiana, 
quelle « abusive ». 

2 5 0 . 0 0 0 persone vivono 
in condizioni di inciviltà 

perchè nella maggior parte delle borgate mancano 
l'acqua, la luce, il gaa e i servi l i sanitari. L'ammini­
strazione comunale democristiana con i parenti l ibe­
rali, repubblicani e saragattiani continua la politica 
dei fascisti. /. 

V>m\ tristissimo primato 
della capitale d'Ital ia 

è quello rivelato-dal censimento del 1951. 
— Milano ha 5.944 baracche; 
— Genova ne ha 4.929; 
— Napoli ne ha 2.151; 
— Torino ne ha 1.345; 
— A ROMA L £ BARACCHE E I TUGURI RE­

GISTRATI DAL CENSIMENTO SONO 23.041. IN 
ESSI ABITANO 27.980 FAMIGLIE! 

La DC non può contribuire 
a l risanamento edilizio 

Il partito della Democrazia Cristiana poteva dare 
un contributo alla lotta per il risanamento edilizio 
invitando le grandi società immobiliari vaticane, pro­
prietarie di mezza Roma, a cedere a lmeno una parte 
dei miliardi di profitti che esse realizzano ogni anno 
per destinarli alla costruzione di case popolari. Ma la 
D. C. questo non lo ha mai fatto, perchè gli interessi 
dei dirigenti clericali sono gli stessi delle - società 
Immobiliari legate al Vaticano. 

Per cambiare la situazione 
bisogna cambiare governo 

I 250.000 abitanti delle borgate, come tutti gli 
elettori democratici romanL dispongono di un'arma 
molto efficace per cambiare la situazione: il voto del 
7 giugno. I l Partito Comunista Italiano s i è impegnato, 
tra ? altro, a condurre la lotta contro il tugurio perchè 
milioni di Italiani possano essere sollevati dalle tristi 
condizioni nelle quali l i ha costretti a vivere la po­
litica del governo democristiano. 

\T li ni ì 
E I FASCISTI DEL M I !.. 

Vota peri i PCI 
PROSEGUONO I FORTI DELLE « FORCHETTE » \ 

Dn altro posteggio-propagando 
rubato dalla Polizia in Via flrenula 

Nessuna giustificazione per il nuovo arbitrio — La Procura della 
Repubblica fa restituire dalla P. S. un : tabellone tolto a Prati 

Le P. S- ha commesso ieri, 
verso le ore 12. un grave arbi­
trio contro-la libertà di propa­
ganda elettorale: alcuni agenti 
a bordo di una camionetta han­
no trafugato in pieno giorno (e 
proprio davanti al ministero di 
Grazia e Giustizia) una «sago­
ma n di propaganda elettorale 
del nostro Partito, con la quale 
si denunciava la corruzione dei 
gerarchi democristiani, espo­
nendo alla pubblica ironia le 
loro armi preferite: forchetta, 
cucchiaio e coltello. 

La • sagoma » era stata posta 
dai compagni della sez. Cam­
piteli: in via Arenula, all'an­
golo con via delle Zoccolette. 
Per la collocazione della « sa­
goma • era stato richiesto in 
precedenza il regolare permes­
so all'Ufficio Affissioni del Co­
mune: la pratica relativa porta 
il r>. 5459 e la somma versata 

di lire 

alcun estremo di reato ed ha 
ordinato al Commissario di 
P. S. di restituire il tabellone 
ai legittimi proprietari. La 
qual .cosa, crediamo, la P . S> 
sarà costretta a fare anche per 
quanto riguarda le « s a g o m e . 
trafugate nei giorni -scorsi. 

Sarà bene che i l vecchio ge­
nerale che presiede alle forze 
di Polizia della Capitale si ren­
da conto che le azioni che la 
P. S. va commettendo in questi 
giorni, col rapire cucchiai e 
forchette sono previste come 
reati nel Codice Penale il qua­
le definisce anche le pene re­
lative. 

Scniiìo dottino 
per M. Verée Vecchio 

I/A.T.A.C. comunica che dalla 
notte dal 31 maggio al 1* giugno 

verrà istituito un servizio di au­
tobus notturno tra largo Argen­
tina e Monteverde Vecchio sul 
percorso normale del *75» bar­
rato. 
Domani notte pure sul percorso: 
Via Cristoforo Colombo; Terme 
di Caracaua; S. Gregorio e Fori 
Imperiali tutte le linee interes­
sate saranno limitate o deviale, 
per permettere la prova generale 
della rivista del 2 giugno. 

MafestaDtae airOseo 
dell'* Q R H Ì Popolare» 

Oggi alle ore 18, al Ridotto 
del Teatro Eliseo, Carlo Levi pre­
siederà una riunione di scrittori, 
pittori, architetti, scultori, musi­
cisti. critici e uomini di' cultura. 
che aderiscono al Movimento di 
Unità Popolare. 

per l'autorizzazione e 
1135-

Subito dopo il furto (come 
chiamarlo altrimenti?) il com-

— egli ha detto — gli elettori pagno Nicola Pietrangeli si è 
dovranno seguire i l seguente 
criterio: in primo luogo essi 
debbono esprimere il loro giu­
dizio sull'opera passata del go­
verno; in secondo - luogo essi 
debbono stabilire quale orien­
tamento e quale attività dovrà 
svolgere il futuro governo. 

Nel primo caso il giudizio è 
facile. Basta che gli elettori fac­
ciano il confronto su quanto è 
stato fatto dal 1948 ad oggi per 
la soluzione dei loro vitali pro­
blemi; che essi ricordino quan­
to si pagava allora il pane e 
quanto si paga oggi. E così per 
tutti gli altri generi alimentari. 
I lavoratori e gli impiegati — ha 
aggiunto — contino i disoccu­
pati che in questi cinque anni 
sono usciti dal loro ramo e pen . 
sino in quale misura è diminuì. 
to il potere di acquisto dei loro 
salati. Altrettanto facciano i 
commercianti, gli artigiani, a 
proposito dei loro problemi di 
categoria. La conclusione è una 
sola: la condanna della D.C. e 
dei partiti che ad essa si sono 
alianti. 

recato al vicino Commissariato 
di S. Risucchio a chiedere 
spiegazioni. 

Il Commissario. m e s s o 
alle strette dalla documentazio­
ne esibita dal compagno Pie­
trangeli, attestante l'illegittimi­
tà dell'azione commessa dalla 
P. S-, non ha saputo cosa ri­
spondere. 

Il grave abuso sarà denun­
ciato all'Autorità Giudiziaria, 
la quale, intanto, ha archiviato 
la denuncia presentata dalla 
P. S. contro i compagni della 
sex. Prati, che avevano esposto 
un grande tabellone, destinato 
a richiamare l'attenzione del ­
l'elettorato sulla mangiatoia 
democristiana e contenente an­
ch'esso i fatidici strumenti di 
lotta e di lavoro di quel par­
tito: forchetta, cucchiaio e col­
tello. 

La Procura della Repubblica 
ha emesso il provvedimento di 
archiviazione non avendo rico­
nosciuto nel fatto denunciato 

raofiUUU MZMeslC — «Ur­
tili raJio: 7. 8. 13. 14. 20.39. 
23.15 — Ore 7: Baaagùras. Pre-
*i?:»«i iti «api, Mssfeke *1 n*:-
1:30 — S: Rit«j*» iiUt (tsap* 
ita!tua.'. Pr*Ti$':«aì iti tesisi — 
S.15: Oiaiaai — S.43; « F«ie e 
ttrtaire • — 11: Hssies Jiafwie* 
— 11.45: Net U« té altri— — 
12,'iS: 0rciw'..-i tersali — 15: Gir» 
riclistic* <TltiI:*. frVrisioai iti t«a-
fo — 13.20; \ftam «aiti le — 
-.1: Gira c:eIUt:e« 4'IUlU — 14.15: 
Ci: è ii *«*i? — Orooieie ti»»-
GiU9T»i:tfc< — IS.90: Fisesca «al 
««aia — 16,45: Lexioit ii fru-
t«e — l": Sorelli ni:t — 17.30: 
Ct.rt cicli*J:f* 4'tialU, Milita Itg-
fm e esami — 18: Moiri •>«-
ritrita — I V 5 : ftn eielicSca '* 
InKi — 1&0: Le wtrcmiliai 
M meilce — -S.43: Orchestra Strap­
pisi — 19,15: natica i l tali* — 
19.45: Ecttinia,- ftllliai fi Cffi — 
3): Urte* Itfftra — 30.30: tacita 

, <*ttinaaa ael mafe. n4:«cp«rt — 
21: TieealM amicale — 31.05; 11 
•»id» per ti iictre. iì Frasdsea 
$Mrt4« — 33: Orta«ira Petnlis 
— 22.30: Tita prmia £«1 - leeal: 
m a i — 23: ClwiSa Villi « U 
MI easull — 23.15: Matita èa 
talli — 24: Ultioe Mtirif. 

SHWDd rKOGftaiUU — Giaraill 
ni:*: 13^50. 15. 1S — Or» 9: 

RADIO. 
Titti i fUrai — 9.30: Ortaestn 
liepcta — 10: Casa striai — 13: 
C«»i ti ciati ;a Binai — 13.30: 
Si» ciclistica «"Italia — 13.45: 
Dolci ritai — 14: Galleria iti **r-
riM. Cnawai stazi pania — 14.30: 
OrtSMtra . Gdtpse » — 15: Gin 
ticIUtiea «'Julia. rrensi»ii iti 
•«api — 15.15: Sitai i'ineriea — 
15.45: Pariti frrcaestrt — 16.30: 
la VAn p»r n i — 16.45: Pus«-
nllt — 17: toaar — 17.20: Bal­
lile c*f a»:. Veiriaternlls (jn 
1S). Giri ticHilk» ritali» — 13.30: 
8iae ej rifa! — 18.45: Art Tu 
Pian M il » «aiatett» — ;9: 
Cut — 19.15: tanejaa 4; G:t-
nai ciatiati — 19.30: Orraesìri 
Ferrari — 20: &i«i«j*rs. Gir» ci­
clìstica f ial i» — C0.30: TaccaiBi 
«sleale — 20.35: Girisi:» — 31: 
Ortaestn A&*c!iii — 21.30: Eeca ì 
teatri, rirtrta — 22.15: Faa »:-
i:ta per Diasele. nJii inaaa «1 
Alfii Taaiaraiai — 23: Siparietti 

— 23,15: KìtratU iì Gis* Keii 
— 2343: Settari» éall'lnlia. 

- — «re 19.30: 
L'rsaiestere cceaanica — 19.45: il 
«iiraali sei lem — 20.15: €«a-
certi al «fai sera — 21: n «ilei 
stil iaiT» — 21.30: Cbaeerti afa-
tiaica. Sell'uteralli: i'Oiserrattrt 
•'file lettere • «elle arti. 
Mirica. 

. I OOMIZI O C P.C.I. 

h t un ((Bromo di pace 

OCMÌI 
GARBATBLLA, ore 19: Aldo 

Natoli, candidato alla Cantera. 
VIA GALEAZZO ALESSI, 

ore 19,30: Gianni Gandolfo. 
VIA FARNESINA ore 19: 

Nino Franchelluccl, candidato 
alla Camera, 

FREGENE, ore 19: Senio 
D'Angelo. 

P.ZZA 8ANTA MARIA 
MAGGIORE, ore 19: Lucio 
Lombardo Radice, candidato 
sua Camera e Prof. Vezlo 
Crlsafulll, candid, al Senato. 

BORGATA GIARDINETTI, 
(CasiUna) ore 20: Gino Pai-
lotta. -

CAMPO PARIOLI, ore 18,39: 
Claudio* Cianca e Carla Cap­
poni, candidati alla Camera. 
e Vezlo Crlsafulll, candidato 
al Senato. 

VILLAGGIO SAN FRANCE­
SCO, ore 18: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera. 

SETTECAMMINI, ore 19,30: 
Dott. Mario Lauriti. 

BORGHESIANA, ore 19: 
Dott. Francesco Paolo Romeo. 

VISCOSA (Prenestlno), ore 
11,30: Maddalena Accortati. 

VIA DEGLI ZINGARI, ore 
18,30: Alba Piera.alimi. 

P.ZZA BOLOGNA, ore 19: 
A. Donlni, candidato al Se­
nato. 

FORTE AURELIO ore 19,30: 
Tomaso Smith, candidato in­
dipendente al Senato e Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

PORTA CASTELLO ore 19: 
Prof. Enzo Lapicclrella, can­
didato alla Camera e Ezio Ze-
renghl, candidato al Senato e 
alla Camera. 

P.ZZA PONTELTJNGO ore 
19: Teodoro Morda e Mario 
Cavani, candidati alla Camera. 

LARGO DEGLI OSCI ore 
20,30: Lello Buratta. 

GRUPPO CANTIERI P.ZZA 
ADUA ore 12: Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

DOMANI 
LARGO BENEDETTO MAR­

CELLO ore 11: Giovanni Fio­
rentino, cand. alla Camera. 

P.ZZA ANNUNZIATELLA 
ore 19,30. 

FORTE PORTUENSE ore 10: 
Prof. Enzo Lapicclrella, can­
didato alla Camera. 

TRE CANCELLI ore 10: 
dott. Spartaco Cerrina. 

VIGNA MANGANI ore 18,30. 
PXE ANTISTANTE CINE­

MA FARO (Trullo) ore 18,30: 
Dott. Gianni Gandolfo. -

OSTIA ANTICA ore 18: An­
tonio Bongiorno, candidato 
alla Camera. 

TOMBA DI NERONE ore 1S. 
CENTOCELLE ore 17,30: 

Dina Bertoni Jovine, candi­
data alla Camera. 

RISARÒ ore 20. 
TOR DE' CENCI ore 18. 
DONNA OLIMPIA ore 19,30: 

Dott. Mario Leporatti. 
MERCATO VIA ENEA ore 

10: Luigina Lepira. 
TORRE IN PIETRA ore 13: 

Mario Pochetti, candidato alla 
Camera. 

VILLA CERTOSA ore 19: 
Nino Franchelluccl, candidato 
alla Camera. 

FIUMICINO ore 18,30: Giu­
lio Turchi, candidato alla 
Cambra. 
- FIN OCCHIO ore 10: Viviani. 

SAWTA PASSERA ( Giani-
colense) ore 17. 

CINEMA DELLE VITTORIE 
ore 10: Marisa Rodano, can­
didata alla Camera. Presiede 
il prof. Natalino Sapegno. A 
chiusura della manifestazione 
verrà proiettato il film: «Ul­
tima tappa». 

MERCATO PRIMAVALLE 
ore 10: Giuliana Tabet. 

VIGNACCIA (Forte Aure­
lio) ore 17: Marisa Musu. 

CASTEL DI GUIDO ore 19: 
Leo Padovani. 

BORGATA F O C A C C I A 
ore 20. 

MERCATO PONTE MILVIO 
ore 10: A. M. Cini. 

MONTE SACRO ore 19: Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera e il Prof. Gasto­
ne Manacorda. 

MERCATO SAN LORENZO: 
ore 9,30: Milena Modesti. 

MERCATO APPIO NUOVO 
ore 10: Elsa Grappasonni. 

PASSOSCURO ore 11: Leo 
Padovani. 

PALIDORO ore IO: Leo Pa­
dovani. 

PIAZZALE PRENESTINO. 
ore 10: Amedeo Roteo, can­
didato alla Camera. 

Convocazioni di Par t i to 
I SKaETAt! DI TUTTE LE SEO0SI 

iaao caarecaU per oggi alle ere IS.3'1 
precise pressa la salasi Piati Pinone. 
Si necarauéa l i prestati e l i pos­
tuliti. 

txsroMsuai renami: o«i un 
m 16 alla seriiae Testaceli- huerttm 
sua risalimi il canpassa Ali* Battìi. 

SEX. T2U0: Ojji alle 19,30 jli ten­
tatori e i npprtseaiaati di lista, ia Se­
riose per la prina Itxiwt. 

RIUNIONI S INDACALI ' 
X. I . GOnSALS: Ossi rappresentanti 

il IMI . C«a:Uto Dire»:*» P. CanpilV 
ali«. alle ore 13. 

AUOtOO E ROSA: Tatti gli atti­
mi: e 1 atairi del Cesatiti Diretti" 
passi:» al Siadaeaia mei «imi di salata 
10 e Ioidi 1. set eearaaiesiiaai ara»!:-

RICORDI 
di *n operai* 
t • r i a a i f 

sicsiMntE 
Moli» piiieicg—te ! 

In uà autobus, questo si è 
inteso dire da un distinto s i ­
gnore d i e si rivolgeva ed un 
suo vicino! 

Voleva dire che si può e s ­
sere elegantissimi, solo s e per 
gli acquisti si preferiscono 
i noti capi di vestiario espo­
sti nelle magnìfiche vetrine 
di Superabito in Vìa Po 39-F 
(angolo via Simeto). 

Questo consiglio disinteres­
sato potrebbe essere ascoltato 
anche da Lei Signore che d e ­
sidera vestire bene e con 
gusto! 

Da Superabito si possono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio per­
fetto e stoffe delle migliori 
m a r c h e Sartoria di Classe. 
Vendita anche a rate. 

. - « - j , ./*. 
, t l . &*'* \m* 
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